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Le sepolture esaminate e descritte in questa fase preliminare sono due : T2 e T15. Ambedue si tro-
vano sul lato destro dell’ipogeo ; assimilabili per forma e dimensioni sono scavate nella matrice 
calcarea dell’ipogeo ed hanno un orientamento Nord-Sud e non si discostano tipologicamente 
dalle altre tombe dell’ipogeo. La tomba n. 2 si presenta rialzata ed addossata alla parete. La tomba 
n. 15 è più in basso (Fig. 6).

Le ossa sono state estratte dalle us in un’unica sessione di scavo. In laboratorio si è proceduto 
alla pulitura, siglatura ed analisi antroposcopica. I reperti sono stati misurati in accordo alla meto-
dologia di Martin e Saller (1959). Si è proceduto alla valutazione del numero minimo di individui 
presenti, all’attribuzione delle classi di età e a valutazioni riguardo il sesso o lo stato di salute.

Da notare che, sia nel caso della tomba 2, priva di copertura, che nel caso della tomba 15, chiusa 
da lastre, lo stato di conservazione del materiale è molto precario, sintomo di un’intensa tafono-
mia legata presumibilmente alla biostratinomia, al forte rimaneggiamento delle tombe in antico 
ma anche alla diagenesi determinata dalle caratteristiche ambientali dell’ipogeo e di quelle chimi-
co-fisiche del terreno.

Tomba 2
La tomba al momento dello scavo si presentava aperta. Lo strato antropico si mostrava coperto 

di un fine sedimento dal quale emergevano frammenti ossei. La sepoltura è risultata multipla, con 
giaciture secondarie nella us 21 e con due primarie (o una primaria più una secondaria) nella US 
52.

Tomba 15
La tomba era coperta da tre lastre di copertura. All’interno l’inumato in us 29 appariva relativa-

mente composto in giacitura primaria, con la testa orientata a Nord. L’individuo giaceva adagiato 
su altre sepolture. Riduzioni secondarie sono da subito visibili sul lato sinistro (W) della fossa. An-
che in questo caso quindi la sepoltura è risultata multipla con inumazioni successive e diversi gradi 
di dislocazione nelle sepolture secondarie.

Risultati

Tomba 2.
In totale dalla tomba 2 sono stati estratti 437 frammenti scheletrici umani.
270 (61,78%) sono relativi ad adulto, 11 frammenti (2,52%) sono relativi ad infans (perinatale), 56 

(12,81%) a infans e 6 (1,37%) a subadulto. La restante parte, 94 frammenti (21,51%), non è stato pos-
sibile attribuirla ad una classe di età per la sua estrema frammentazione.

L’analisi delle ossa coxali, seppur frammentate, ha permesso di attribuire, su due adulti, il sesso 
maschile.

Il numero minimo di individui presenti nella tomba è 7 : 4 adulti (di cui due maschi), 1 subadulto, 
1 infans e un perinatale.

Tomba 15
In totale dalla tomba sono stati estratti 480 frammenti. Per molti di essi, 312 (65%) non è stato 

possibile procedere ad un’attribuzione certa.
Il 6,25% dei reperti (30) è relativo ad individuo adulto. Novantacinque frammenti (19,79%) dei 

reperti appartengono ad infans e perinatale. Trentanove (8,13%) ad individuo subadulto.
Il numero minimo di individui è stato stimato a cinque.
Il sesso è risultato determinabile solo in una pelvi adulta, femminile.
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L’assenza di particolari alterazioni scheletriche e l’aspetto dei denti indica per ambedue le tom-
be una “popolazione” adulta giovane e non particolarmente soggetta a stress scheletrico per atti-
vità fisica usurante né ad attività masticatoria intensa.

La carie e altre patologie degenerative del dente sono molto poco rappresentate nel campione.
Non si rilevano segni di stati anemici o carenziali.
Non ci sono segni di danni fisici specifici legati a patologie degenerative, o genetiche o a danni 

accidentali o inflitti.

Tomba 2, grafico delle percentuali di attribuzione in relazione alle classi di età.
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